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Iniziato il dibattito in consiglio regionale 

La Regione sarda discute 
la nuova legge elettorale 
Si vogliono modificare i criteri con i quali saranno eletti i nuovi consiglieri 
regionali — Finora non era possibile utilizzare i resti — Resistenze della DC 

Le « facezie » di Belf agor... 
L'hanno chiamata in tutti i modi pos

sibili: la febbre del 28 febbraio, la sete di 
potere, la bramosia del governo, la corsa 
alle poltrone. Qualunque facezia, pur di 
tenere lontani i comunisti dalla Giunta 
regionale delle Marche. Il più impegnato 
i sempre il Corriere Adriatico, o meglio il 
suo corsivista-direttore. « La temperatura 
continua a • salire — dice nell'edizione di 
Ieri —. per le pressanti richieste del PCI 
di entrare nella Giunta e per i continui 
dinieghi della DC ». 

Ma se la DC non vuole, dice in sostanza 
molto ingenuamente Belf agor, perché non 
lasciamo tutto com'è? Aspettare, indugiare, 
sostare, rimandare: non si parla d'altro in 
questi giorni in certi ambienti. 

Aspettare vuol dire perdere tempo, ri
mandare vuol dire inondare indietro, cioè 
non accettare, respingere: cosi scritto in 

qualunque vocabolario della lingua italiana. 
E al PCI Belfagor consiglia di strillare 

di meno con questa storia del governo, ma 
anche di non andare all'opposizione della 
Giunte, attuale (poiché questa cadrebbe). 
Anche qui la solita barzelletta: né al go-

_ verno né all'opposizione. 
Mai che si avesse il pudore di tenere a 

mente che nelle Marche il PCI è il primo 
partito. Mai che venisse i7i mente né a 
Belfagor né alla DC che i comunisti di 
solito decidono autonomamente la loro col
locazione, senza inbeccate faziose o carezze 
sospette. 

Teniamo in piedi questo governo e aspet
tiamo la soluzione della crisi nazionale: 
ecco la sconvolgente novità proposta per le 
Marche. Ancora indugi, cioè perdita di tem
po: di nuovo rimandare, ovvero respingere. 
Altro che fine delle pregiudiziali. 

Incontro sindacati-azienda in Basilicata 

Ruolo delle forze sociali 
e riforma della RAI-TV 
U qualificazione del servizio deve servire a promuovere la crescita civi
le della rèqidne - CGÌIL-CÌSLU1L chiedono chiariménti sugli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — L'affermazione 
<Ied ruolo della Rai in Basili
cata deve avvenire attraverso 
il potenziamento e la qualifi
cazione deJle strutture produt
tive (sede, investimenti per 
coprire tutta l'area regiona
le. organici, tempi di realiz
zazione della terza rete) e con 
un rapporto nuovo con Je for
ze sociali, culturali, istituzio
nali e produttive della Basi
licata. Questa, in sintesi, la 
posizione espressa dalla fede
razione Cgil-Cisl-Uil nell'In
contro di ieri con la direzione 
della,, sede Rai per la. Basi
licata. sulle questioni del po
tenziamento dell'attività dell' 
c*ate radio televisivo nella re
gioni'. con particolare riferi
mento all'attuazione delle linee 
ili riforma ed alla istituzione 
della terza rete televisiva. 

Durante l'incontro, svoltosi 
nella sede della Regione Ba
silicata. alla presenza dell'as
sessore alle Attività produtti
ve. il movimento sindacale 
unitario ed i rappresentanti 
dei lavoratori dell'informazio
ne hanno posto con forza 1' 
esigenza che la Rai ricostrui
sca la sua immagine di ente 
pubblico che si fa carico del
le esigenze di informazione e 
di crescita culturale e civile 
della regione., • • . 

I rappresentanti - sindacali 
hanno chiesto inoltre una ve
rifica del piano investimenti 
per la Basilicata derivante 
dal piano triennale e la rea
lizzazione della sede regiona
le della Rai per mettere in 
grado l'ente di far fronte ai 
nuovi compiti, produttivi e di. 
rapporto con il terrorismo, e 
per detare la collettività di 
strutture (auditorium, sale di 
allestimento, strumenti tecni
ci) attualmente inesistenti, ne
cessarie allo sviluppo delle 
attività culturali dell'area in 
considerazione. 

La realizzazione della sede 
appare urgente, non solo per 
concretizzare la politica degli 
investimenti verso il Mezzo
giorno. ma per evitare spre
chi. duplicazioni e rendite pa
rassitarie da parte di priva
ti. come sembra accadere con 
la decisione della direzione 
Rai di utilizzare un capanno
ne industriale dell'area pro
duttiva dd capoluogo. Dal 

canto suo. la direzione regio
nale della RAI si è impegna
ta a consegnare un documen
to sulla questione degli inve
stimenti e sui tempi di attua
zione nel potenziamento pro
duttivo e occupazionale. 

Sul problema della sede, il 
sindacato e la Regione hanno 
proposto di convocare per il 
26 febbraio una riunione alla 
presenza dell'amministrazione 
comunale e del consorzio dell' 
area industriale per affron
tare il tema della localizza
zione che sarà successivamen
te sostenuta nei confronti del
l'amministrazione centrale. Il 
confronto sulle linee indicate 
dal movimento sindacale sarà 
ulteriormente portato avanti 
con il coinvolgimento delle 
forze culturali, politiche ed 
istituzionali. 

Per lunedi 12 è stata con
vocata la assemblea generale 
dei lavoratori della Rai per 

valutare l'andamento defl con
fronto e le misure di mobili
tazione da attuare anche in 
rapporto con gli altri settori 
del movimento sindacale. In
fine. la federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil di Basilicata è 
impegnata ad organizzare en
tro il mese di marzo la con
ferenza di produzione della 
sede regionale della Rai. 

L'incontro ha dunque ripro
posto l'esigenza di affrettare i 
tempi di attuazione della ri
forma della Rai anche in 
Basilicata, battendo manovre 
e posizioni dilatorie presenti, 
riaffermando ri ' principio del 
controllo ' democratico delle 
assunzioni. Un primo banco 
di prova sarà in questi gior
ni la scelta dei corrisponden
ti defila redazione giornalisti
ca. dii comuni della regione. 

Arturo Giglio 

Sulla situazione economica oggi 
confronto sindacati e giunta umbra 
Il dibattito e la riflessione sullo stato dell'economia um

bra è ormai arrivato alla sua fase più significativa: per 
questa mattina è previsto infatti un confronto fra organiz
zazioni sindacali e giunta regionale. L'incontro inizierà con 
una dettagliata introduzione dell'assessore allo sviluppo Al
berto Provantini. Domani poi si terrà il consiglio regto-
naie aperto sugli stessi problemi. 

L'esecutivo regionale ha infatti deciso di riportare nella 
massima assemblea elettiva il dibattito sulla crisi che l'Um
bria sta attraversando e le vie d'uscita che è possibile pro
spettare. Anche in questa sede sarà il compagno Alberto 
Provantini a svolgere la relazione introduttiva. 

Ripresa la pubblicazione 
del « Corriere Adriatico » 

ANCONA — Il quotidiano o Corriere Adriatico » ha ripreso 
le pubblicazioni dopo una interruzione di tre giorni. In un 
comunicato le maestranze della « CEA » (la compagnia edi
trice adriatica che stampa, oltre al « Corriere Adriatico », 
l'edizione teletrasmessa del «Messaggero») affermano die 
o con la loro azione hanno inteso sottolineare la responsa
bilità del dott. Franco Sensi, editore del quotidiano locale, 
che fino ad oggi non ha garantito l'occupazione delle mae
stranze a suo tempo da lui assunte come società SEA editrice 
del "Corriere Adriatico" ». 

« Da parte del "Messaggero"*Montedison si riscontra — 
continua il comunicato — una disponibilità di occupare nel 
costruendo stabilimento di Acquaviva Picena (Ascoli Piceno) 
quel personale che a suo tempo è stato assunto per rafforzare 
l'organico già esistente. Le maestranze auspicano che l'incon
tro di oggi a Roma sia l'occasione di un chiarimento finale 
che garantisca occupazione ». -

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio re
gionale della Sardegna ha ini
ziato ieri l'esame della nuova 
legge elettorale, approvata 
nelle scorse settimane dalla 
competente commissione. La 
legge fissa i criteri con i qua
li saranno eletti, il prossimo 
17 giugno, gli 80 consiglieri re
gionali per la ottava legisla
tura. La modifica principale 
consiste nel rinnovo del mec
canismo sulla attribuzione dei 
seggi. La precedente legisla
zione stabiliva collegi chiusi, 
senza nessuna possibilità di 
utilizzazione dei resti, nelle 
tre province sarde. Con la 
istituzione della provincia di 
Oristano, i collegi sono diven
tati quattro. 

La novità della nuova legge 
consiste inoltre nella istituzio
ne del collegio unico regiona
le. che permette ai partiti di 
utilizzare i resti ed in parti
colare può favorire una più 
adeguata rappresentanza del
le formazioni politiche mino
ri. Proprio su questo punto, 
come si vede, la legislazione 
elettorale sarda appare note
volmente innovata e miglio
rata. Risultano quindi del tut
to strumentali le posizioni cri
tiche assunte all'ultimo mo
mento dai gruppetti. La stes
sa suddivisione dei voti vali
di viene modificata, e non 
certo a vantaggio dei grandi 
partiti, :, ' •.. , ,} ,.,"£ .,} -„ l$ 

If "meccanismo'elettoralfr fi
nora in vigore a^eva eviden
temente favorito i partiti mag
giori, in primo luogo la DC. 
« La modifica contenuta nel 
provvedimento legislativo ar
rivato in discussione nell'aula 
del Consiglio — afferma il 
compagno Paolo Berlinguer, 
della Commissione Autonomia 
— tiene conto delle istanze dei 
partiti minori e ripete la stes
sa identica norma in atto nel
le regioni a statuto ordinario. 
Al collegio unico regionale, 
inoltre, potranno accedere non 
solo le liste che abbiano ri
portato i quozienti circoscri
zionali, ma anche le liste che. 
pur non avendo conseguito 
neppure un quoziente in una 
delle quattro " circoscrizioni; 
raggiungano complessivamen
te i 18 mila voti ». 

« I comunisti — prosegue il 
compagno Paolo Berlinguer — 
hanno proposto in Commissio
ne Autonomia anche altre mi
sure di razionalizzazione del 
sistema elettorale. In partico
lare è stato da noi chiesto che 
si voti per un solo giorno. A 
questa richiesta del PCI si è 
opposta la DC per evidenti ra
gioni elettoralistiche. Il no
stro gruppo, infine, ha solle
citato un accordo tra i partiti 
teso alla moralizzazione della 
campagna elettorale, elimi
nando sprechi e personalismi. 
Un simile obiettivo si rende 
necessario, soprattutto per ba
sare la campagna elettorale 
su un intervento razionale dei 
partiti, sul dibattito delle idee, 
sul confronto programmatico, 
sul ragionamento da parte dei 
candidati. Attorno a questi 
obiettivi, perseguiti con tena
cia dal PCI, sensibile eJìe ri
chieste di moralizzazione e di 
pulizia che vengono dall'opi
nione pubblica isolana, pur
troppo non è stata raggiunta 
una intesa. La DC ha respin
to ogni accordo. L'atteggia
mento del partito di maggio
ranza relativa ha perciò co
stretto il PCI ad astenersi dal
la votazione della nuova leg
ge elettorale in Commissione. 

Infatti, nelle dichiarazioni 
di voto, sempre in Commis
sione Autonomia, il capogrup
po del PCI compagno France
sco Macis ha auspicato un 
ripensamento dei partiti auto
nomistici sulle proposte che 
finora non sono state accolte. 
E' auspicabile che in aula si 
arrivi subito ad un voto uni
tario. da parte di tutti i grup
pi democratici. 

9P-

MOLISE - Dopo il terremoto sono 15 anni che le famiglie di Ururi attendono un alloggio 

/ soldi e le case ci sono ma 
si vive ancora nelle baracche 
La protesta e la rabbia dei cittadini sono esplose ed è stata occupata una palazzina lacp - Latitanti le giunte co
munale e regionale - Scaricabarile di competenze - Documento del PCI a sostegno della lotta dei baraccati 

Nostro servizio 
URURI (Campobasso) — «Sia
mo venuti in queste barac
che 15 anni fa. ci avevano 
detto che dovevamo restarci 
per qualche anno, il tempo 
di -_ costruire nuove case ed 
invece oggi viviamo ancora 
dentro queste pareti di trucio
lato che non reggono certo a 
pioggia e vento ». « In fami
glia eravamo allora in tre, 
oggi siamo il doppio e non 
riusciamo nemmeno a trovare 
posto per il letto ». Siamo 
dentro una di queste barac
che costruite dopo il terremo
to del 62, entriamo in cucina 
l'unico posto dove è possibile 
sedersi, da dietro le pareti 
giungono delle voci in dialetto 
stretto albanese, non compren
diamo di che' cosa si sta par
lando, poi il nostro interlo
cutore. un operaio, ci dice 
che stanno parlando dell'oc
cupazione delle case popolari 
che è appena avvenuta in mat
tinata e sulla possibilità di 
dare sbocco a questa lotta. 

«Stiamo male: qui è sem

pre cosi, noi sentiamo quello 
che dicono loro e loro sento
no quello che diciamo noi ». 
L'operaio poi mostra il ba
gno, le due stanze da letto 
dove sono ammucchiate cin
que brande; il soffitto è tutto 
annerito, nel bagno si notano 
fessure larghe* quattro dita 'da 
dove entra acqua, freddo e 
d'estate anche rettili e altri 
animali. «Abbiamo paura, ci 
sono i ragazzi piccoli — con
tinua l'operaio — e non sap
piamo come fare ». Il riferi
mento alla situazione che si 
è determinata in questi giorni 
a Napoli è palese. 

Lo stato di abbandono del 
villaggio è dovunque, pareti 
fatiscenti che vengono man
tenute in piedi da tavole di 
legno inchiodate, fondamenta 
corrose dall'acqua, strade ine
sistenti, lo spettacolo è deso
lante. 

In un altro angolo del Co
mune invece vi sono tre pa
lazzine di quattro apparta
menti ognuna. Sono state co
struite dallo IACP e terminate 

tre anni fa ma non sono sta
te mai assegnate perché l'am
ministrazione comunale non 
ha mai rilasciato l'autorizza
zione per la realizzazione del
le opere idriche e fognanti. 
Questi 12 appartamenti sono li 
chiusi. I primi segni di ab
bandono si incominciano a ve
dere sugli infissi, sulle ta
stiere dei citofoni arrugginiti. 
manca anche la luce. 

Più volte delegazioni di ba
raccati si sono recate sia in 
Comune che all'Istituto auto
nomo case popolari per vede
re a che punto erano le gra
duatorie e* quando le assegna
zioni venivano fatte, ma non 
lianno mai ricevuto una ri
sposta in merito. In Comune 
si afferma che le responsabi
lità sono dell'Istituto mentre 
allo L\CP si dice che le re
sponsabilità sono tutte dell' 
amministrazione comunale*. 
Altre baracche si trovano in 
pieno centro cittadino, molte 
sono adibite a magazzino, ma 
molte altre sono abitate. Ol
tre alle baracche che sono 

circa 80 in tutto, in giro per 
il paese si vedono qua e la 
case puntellate, che sono li 
li per cadere. 

La maggior parte dei cit
tadini hanno fatto una doman
da depositata da anni all'Isti
tuto autonomo case popolari e 
attendono ancora una rispo
sta. molti altri invece si sono 
arrangiati come hanno potu
to, costruendo lo sgabuzzino 
vicino alla propria abitazione. 
alzando qualche piano per far 
fronte alle esige*nze di abita
bilità della famiglia, ma il 
problema non lo si risolve sen
za un intervento serio della 
Regione. 

Il Comune è latitante, il sin
daco Tommaso Palmiotti è 
sempre a Roma e non torna 
mai e il piano di fabbrica
zione è 11 depositato tra gli 
atti del Comune senza die 
nessuno faccia niente per far
lo rispettare. 

In questi ultimi anni ben 137 
persone sono finite davanti al 
giudice per abusi edilizi ma 
zi problema non è stato risol-

II progetto di ristrutturazione si trascina dal 1975 

Affollata assemblea a Foggia: 
«Risanare subito Borgo Croci» 
Alcuni mesi or sono, finalmente, il program ma di costruzione aveva preso il via - L'im
provviso blocco dei lavori - 650 alloggi avrebbero potuto essere consegnati da tempo 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Bisogna rimuo
vere tutti gli ostacoli di na
tura economica, burocratica 
e tecnica perché i lavori di 
risanamento di Borgo Croci 
sud una zona popolare di 
Foggia, abbiano un ritmo de
cisamente più sostenuto. A 
queste conclusioni operative 
si è giunti, dopo un ampio e 
serrato dibattito svoltosi nel 
corso dell'assemblea che si è 
tenuta nel salone della Par
rocchia Sacro Cuore per ini
ziativa del comitato di base. 

Il progetto originario di 
Borgo Croci, che si trascina 
con alterne vicende dal 1975.. 
prevedeva la costruzione di 
650 alloggi più i servizi nel
l'ambito di un primo e con
creto piano di ristrutturazio
ne e di recupero della zona 
urbana del capoluogo depres
sa economicamente e social
mente. Dopo tante lotte, fi
nalmente il programma co
struttivo prende il via, non 
più tardi di alcuni mesi or 
sono, e già la macchina ri-

sanatrice si è fermata ina
spettatamente. • 

Quali sono le cause che 
hanno portato praticamente 
al blocco dei cantieri? Cosa 
bisogna fare per superare le 
attuali difficoltà? Come si in
tende affrontare la funziona
lità del consiglio circoscri
zionale? Perchè l'ultima eva
cuazione interessante più di 
una trentina di famiglie ed 
un gruppo di persone anziane 
è avvenuta senza il rispetto 
dei canoni più elementari che 
bisogna stabilire nei rapporti 
umani? Queste domande so
no state poste all'inizio del 
dibattito da Gino Dell'Anno. 
che ha aperto la discussione 
introducendola a nome del 
comitato di base. 

Dell'Anno ha precisato che 
scopo principale dell'assem
blea era quello di consentire 
al comitato di base di entra
re in possesso di una serie 
di notizie sulle quali poi 
avrebbe lavorato successiva
mente per vedere il da farsi. 
Di qui l'invito rivolto alle for
ze politiche e sindacali a par

tecipare all'incontro che è ri
sultato interessante e vivace. 
I partiti, PCI e PSI, ed il 
sindacato degli edili, hanno 
raccolto quest'invito e portato 
al dibattito il loro contribu
to che è stato accolto positi
vamente. E veniamo ai fatti. 

I lavori di Borgo Croci si 
sono interrotti perché da par
te delle ditte appaltatrici so
no venute fuori alcune que
stioni e cioè che il prezzo 
dell'appalto stesso non sareb
be congruo dato 11 tipo di 
progettazione che si Intende 
realizzare. Di qui la necessi
tà — secondo le richieste del
le ditte appaltatrici — che 
l'istituto autonomo case po
polari di Foggia provveda ad 
un riesame dei prezzi relativi 
agli alloggi in costruzione. 

Naturalmente la tesi delle 
ditte appaltatrici è pretestuo
sa e viene decisamente respin
ta dall'Istituto autonomo case 
popolari che chiede il rispet
to degli impegni contrattuali 
assunti. Il dibattito ha visto 
gli interventi del compagno 
Antonio Coppola, consigliere 
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La strumentale campagna anticomunista e i falsi dei Giornale di Calabria sulla situazione politica di Crotone 

Chi vuole veramente ridiscutere la variante al piano regolatore 
La posizione del PCI è quella di salvaguardare questo strumento urbanistico ed evitare i rischi che venga bocciato 

C 

leggete 

Rinascita i 

Dal aostro corrispondeste 
CROTONE — Una campagna 
di denigrazione si sta com
piendo in questi giorni a Cro
tone contro il partito comu
nista. In questa campagna si 
distingue il Giornale di Ca
labria che, in un altro dei 
suoi poco apprezzabili inter
venti sulla situazione politi
ca della nostra città, misti
fica la realtà. E* chiaro, come 
d'altronde viene affermato in 
un comunicato del Comitato 
cittadino del PCI, il disegno 
delle forze economiche, pa
rassitarie e speculative della 
città di rompere l'unità tra 1 
partiti democratici per rele
gare il PCI all'opposizione, con 
il tentativo di far passare 
« soluzioni avventurose » che 

hanno già dato 1 loro frutti 
negli anni passati. Una cam
pagna anticomunista dunque 
che si poggia esclusivamente 
sulle distorsioni delle posizio
ni politiche espresse dal PCI. 
In questo senso il Giornale di 
Calabria fa « informazione » 
Ma cominciamo dal fatti. 

In primo luogo, forse è be
ne ribadirlo, la posizione co
munista sulla variante al pia
no regolatore generale è quel
la della salvaguardia della va
riante stessa proponendo la 
via (quella della riadozione 
immediata) per sanarla da 
ogni dubbio di illegittimità. 
In secondo luogo c'è da sotto
lineare che tra circa un an
no scadono i tempi in cui 
operano le norma di salva

guardia scattate dopo la ap
provazione della variante da 
parte del Consiglio comunale. 
Si lavora perché la variante 
abbia un iter cosi lungo da 
uscire fuori dai termini di 
queste norme in modo da non 
essere costretti a rispettare 
le scelte della variante stes
sa? Oppure oer lo stesso mo
tivo si vuol far correre il ri
schio che la variante fra più 
di un anno venga bocciata 
per la sua condizione di ille
gittimità? Nonostante questa 
posizione sia stata ripetuta
mente e chiaramente esplici
tata il Giornale di Calabria 
scrive che il PCI vuole la « ri-
discussione della variante». 
Incomprensione o malafede? 
Certamente malafede; e ciò 

può essere confermato quan
do si scrive, sempre sul Gior
nale di Calabria, che sull'os
servazione n. 58 (quella ri
guardante la scomparsa dalla 
variante delle quattro scuo
le) i comunisti hanno votato 
a favore In seno alla commis
sione tecnico-politica. Dal ver-
baie della riunione risulta in 
modo chiaro ed inequivoca
bile che il rappresentante co
munista. compagno Simbari. 
dichiarava allora che per esi
genze di approfondimento e 
dal momento che la seduta 
del Consiglio comunale era 
imminente demandava tutto 
al Consiglio comunale. Ecco 
come sono andate le cose. H 
Giornale di Calabria, aggiun
ge poi che le scuole eliminate 
al quartiere San Francesco 

trovavano una diversa ubica
zione: anche questo è falso, 
considerato che nella varian
te inviata alla Regione non 
esistono tracce di questa nuo
va ubicazione. 

Tutto ciò sta a significare 
cosa intenda per informazio
ne un organo di stampa che 
produce articoli, riguardanti 
la situazione politica di Cro
tone, sulla base di distorsio
ni e mistificazioni. Una ma
novra anticomunista che ten
de a preparare un terreno di 
formule avventurose, diceva
mo. Una cosa è comunque cer
ta: questa manovra dovreb
be lavorare per creare confu
sione tra i cittadini, dimenti
cando forse che la posizione 
comunista ha incontrato ed 
incontra consenso in larghi 

strati della popolazione. Le 
bugie non servono a niente 
dunque. Ed anche in questa 
occasione l'atteggiamento del 
PCI è responsabile quando si 
afferma che «i comunisti, 
sulla base della risoluzione 
del Comitato direttivo della 
Federazione, stanno operan
do affinché il confronto poli
tico in atto fra i partiti serva 
all'approfondimento delle que
stioni aperte e a ricercare, 
bandendo ogni rigida posti
none di parte, I punti din-
tesa necessari per riconfer
mare alla guida della città 
una ammlstrazlone di sini
stra aperta al contributo del
le altre forze democratiche. 

Antonio Proiti 

comunale del PCI, il quale 
ha illustrato la posizione del 
partito per quanto riguarda 
Borgo Croci e le iniziative 
che i comunisti stanno pren
dendo per un riesame com
plessivo necessario nel setto
re dell'edilizia economica e 
popolare. 

Il compagno Coppola dopo 
aver fatto la stona di Borgo 
Croci e messo in evidenza 
l'azione positiva svolta dal 
Comitato di quartiere ha il
lustrato i contenuti della 
mozione che il gruppo con
siliare comunista ha presen
tato al Comune, riguardante 
la necessità di reperire en
tro brevissimi tempi i suoli 
necessari per ottenere i fi
nanziamenti relativi al bien
nio 79-80 provenienti dalla 
legge 457. Il capogruppo del 
Partito socialista italiano. 
compagno Franco Colucci, ha 
spiegato le ragioni per le 
quali U Partito socialista in
tende sviluppare a livello di 
città la tematica riguardan
te il settore della edilizia. 

Il PSI — ha detto Colucci 
è a fianco dei lavoratori 
e sta conducendo all'interno 
del Consiglio comunale, uni
tamente al PCI. una impor
tante battaglia per 1 suoli e 
soprattutto per il recupero 
delle zone degradate. Il com
pagno Antonio Senatore, se
gretario della sezione comu
nista di via Lucerà (Antonio 
Gramsci) ha portato un no
tevole contributo sottolinean
do la necessità che il comi
tato di base concretizzi in 
azioni la sua iniziativa. Se
natore ha pertanto proposto 
che si arrivi quanto prima 
ad organizzare un'assemblea 
popolare del quartiere per 
affrontare complessivamente 
la questione di Borgo Croci 
e più in generale per far 
assumere precise responsabi
lità per quel che riguarda il 
settore della edilizia abita
tiva. 

Al termine della riunione. 
che è stata molto proficua, 
si è deciso di arrivare a del
le prime conclusioni: il comi
tato di base elaborerà tutte 
le proposte che sono state 
illustrate nel corso dell'in
contro e procederà in tempi 
ristretti ad elaborare una piat
taforma rivendicativa di lot
ta da sottoporre all'attenzio
ne delle forze politiche de
mocratiche. 

Roborto Consiglio , 

Questi sono gli apparta
menti già realizzati dallo 
IACP e non ancora assegna* 
ti per via di alcune conflit
tualità di competenza sort» 
tra IACP e Comune e tu cui ' 
la Regione non riesce a dir* 
niente: 

PROVINCIA DI CAMPO
BASSO — Termoli 94; Tri-
vento 10; Vlnchlaturo 4; Sa
tino 6; Ripalimosanl 4; Uru
ri 12; Gugllonesl 8; Campo
basso 6; Guardialflera 4. 

PROVINCA DI ISERNIA 
— Isernla 74; Castel del Giu
dice 4; Agnone 10; Rionero 
Sannitico 20; Venafro 48. 

In totale vi sono 304 ap
partamenti sfitti mentre so
no circa cinquemila nella 
regione le persone che han
no fatto richiesta di una 
casa popolare. 

to. Intanto oltre alle case sfit
te dello IACP, l'amministra
zione comunale ha ricevuto 
un finanziamento dalla Regio
ne di 450 milioni di lire per 
la costruzione di nuovi appar
tamenti da circa due anni, ma 
la licenza non è stata mai ri
lasciata e se prima si poteva
no costruire 25 appartamenti, 
oggi gli stessi fondi non ba
stano più. 

Altro problema riguarda le . 
97 persone che all'indomara 
del terremoto del '62 hanno 
fatto domanda per ricevere un 
contributo dallo stato per ria
dattare la casa ma anche por 
questi cittadini nessuna ri- ' 
sposta è mai giunta. Eppure 
il terremoto del '62 oltre al • 
basso Molise ha interessato -
anche l'Irpinia. Come mai la 
Regione Molise non ha mai 
affrontato seriamente il pro
blema della casa e in parti
colare dei baraccati di questo 
comune? Si aspettava forse 
qualche campagna elettorale ' 
per • assegnare queste case • 
già realizzate come è accadu
to in altre occasioni? 

L'occupazione delle case da 
parte dd baraccati di Ururi, ' 
ha voluto appunto rimettere 
al centro del dibattito politi
co per intero il problema del- -
la casa e soprattutto quello -
dell'assegnazione delle decine ~ 
di appartamenti che completa- -
ti già da diversi anni non so
no stati mai assegnati. Que- , 
sta lotta è comunque segnata 
a varcare i confini dell'ambi- , 
to comunale perdio situazioni 
analoghe si presentano anche 
in altri comuni della Regione. 
La lotta di questi lavoratori 
ha trovato il pieno consenso di • 
tutta la popolazione e soprat- . 
tutto delle forze politiclie de
mocratiche. 

Il PCI in particolare Iia dif
fuso nella giornata di ieri un 
documento dove si condanna • 
energicamente l'assenteismo 
della giunta comunale social- • 
democratica e della regione -
ed impegna tutto il partito a 
sostenere la lotta dei barac
cati per una soluzione celere 
del problema della casa kì 
tutta la regione. 

Giovanni Mancinone 

COMUNE 
DI JESI 

RIPARTIZIONE VI 
UFFICIO 

URBANISTICA 
Piano delle zene per 

l'acquisizione delle aree 
per l'edilizia economica e 
popolare. Loc. Erbarella. 

Variante al piano di zona 
adottata dal Consiglio 

comunale con 
deliberazione n. 490 del 

28-7-1978. 
AVVISO DI DEPOSITO 

IL SINDACO 
RENDE NOTO . 

che cca decreto del Presi
dente della Giunta Regio
nale in data 26-M979, n. 
15818, prot. n. 9/266 sag. in 
corso di pubblicazione nel 
bollettino ufficiale della 
Regione Marche, è stata 
approvata: la variante al 
piano di zona comprenso
rio P.SS.P. Erbarella; 
che copie di detto decreto 
e di tutti gli elaborati 
tecnici amministrativi con
cementi la citata varian
te al piano di zona, muni
te del visto di conformità 
agli originali sono deposi
tate presso la Ripartizio
ne Urbanistica di questo 
Comune a libera visione 
del pubblico a norma del
l'art. 8 della legge 18-4-62 
n. 167, art. 16 della legge 
17-8-1942 n. 1150 e succes
sive modificazicni. da og
gi e per tutto il periodo 
di validità dello strumen
to urbanistico di cui trat
tasi. 
Jesi, U 3-21979 

IL SINDACO 
(Prof. Aroldo Sascia) 


